L’UOMO NUOVO IN CRISTO
I farisei e gli scribi mormoravano
I peccati che si commettono con la lingua sono moltissimi, innumerevoli. A volte basta una sola parola e si è già nel peccato mortale. Se custodire la lingua dal male è obbligo di ogni uomo, molto, ma molto di più è obbligo per ogni discepolo di Gesù. Proviamo a mettere in luce alcuni peccati che si commettono con la lingua. La falsa testimonianza: è peccato gravissimo perché si attribuisce in giudizio una colpa a persone che sono innocenti. Una falsa testimonianza può condurre un uomo anche alla morte. È  peccato che non può essere perdonato senza che venga riparato. La delazione: È riferire parole e opere di una persona ad altre persone solo perché le venga fatto del male. Il Giudizio temerario: è attribuire un fatto ad una persona senza averne alcuna certezza, ma solo per delle circostanze o occasioni favorevoli perché il fatto potesse essere commesso. La mormorazione: è giudicare cattivo l’operato degli altri perché non corrispondente al nostro pensiero o al nostro modo di vedere la storia. Il giudizio cattivo si trasforma poi in condanna. Su alcuni peccati della lingua ecco cosa rivela il Libro del Siracide: “Maledici il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, perché hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti. Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa. Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene. Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma. Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio. Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia” (Sir 28,14-26). Non c’è strumento più potente della lingua per distruggere una persona. Neanche una bomba nucleare produce tanto male quanto ne produce in vita la lingua di una persona cattiva. Gesù è stato sempre combattuto dalla lingua dei figli del suo popolo. Falsa testimonianza, calunnia, mormorazione in loro sono divenuti peccato contro lo Spirito Santo, perché si sono trasformati in combattimento contro la divina verità. 
Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». (Lc 15,1-10).  
La falsa profezia è peccato della lingua, prima di tutto perché si attribuisce una parola dell’uomo a Dio e questo è peccato contro il secondo comandamento. È anche peccato perché basta una sola falsa profezia e la storia può avviarsi su sentieri di vera catastrofe. Combattere una battaglia, accanirsi nel perseguire vie non di giustizia e né di verità a causa di una falsa profezia causa disastri gravissimi, difficilmente riparabili. Con la calunnia si attribuisce ad una persona un fatto da essa mai compiuto. Con l’inganno si dice ad una persona una parola che noi facciamo passare per verità, mentre sappiamo che è falsità, menzogna. L’inganno è peccato gravissimo. I danni che esso procura possono durare per l’eternità. La prima donna si è lasciata ingannare dal serpente e venne la morte sia fisica che spirituale per l’intera umanità. Un solo inganno e le conseguenze sono anche di perdizione eterna. Con la menzogna e la falsità non vi è alcuna corrispondenza tra gli occhi, la storia, il cuore, la parola. La parola altera ciò che gli occhi vedono e trasforma la storia nella sua oggettività. Con il pettegolezzo e le dicerie si mettono in luce fatti e parole di una persona che necessariamente devono rimanere nascoste. Sono peccati pettegolezzo e dicerie perché la persona sempre ne subisce un danno. La parola cattiva può giungere fino a divenire peccato contro lo Spirito Santo. Quando si cade in questo peccato, si chiudono per noi le porte della salvezza eterna. Si chiudono perché noi abbiamo distrutte le vie della salvezza per i nostri fratelli. Peccato gravissimo. I peccati di lingua vanno tutti riparati. La riparazione è obbligo. La Madre di Gesù ci preservi da tanti mali.
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